
Il gas naturale è la fonte energetica fossile indicata in modo unanime da 

tutti gli organismi internazionali, quale combustibile più adatto ad 

accompagnare la transizione low carbon, in ragione del suo basso 

contenuto di carbonio e delle limitate emissioni inquinanti.  

 

La crisi economica dell’ultimo decennio ha portato ad un crollo della 

capacità produttiva industriale e, di conseguenza, dei consumi di 

energia. Un’auspicabile ripresa stabile dell’economia italiana, 

trainata da un recupero del settore industriale, porterà nel prossimo 

futuro ad un aumento dei consumi di gas, bilanciato dalle politiche 

di efficienza energetica. L’industria italiana, a causa dell’elevato costo 

dell’energia, ha fatto storicamente dell’efficienza energetica la principale 

leva di competitività e nel gas naturale la fonte preferita per rispettare 

le stringenti normative sulle emissioni di CO2 e macroinquinanti. 

Il gas naturale è l’elemento base per l’efficienza e la sostenibilità 

industriale, attraverso sistemi di cogenerazione ad alto rendimento 

per la contestuale produzione di energia e calore. In Italia questa sarà la 

chiave per mantenere il primato nell’efficienza, senza dover rinunciare 

ad un’auspicata crescita economica trainata dalla manifattura. 

L’industria sarà infatti solo in parte coinvolta dal progressivo processo di 

elettrificazione degli usi finali: limiti fisici, economici e tecnici limitano la 

penetrazione del vettore elettrico nei processi industriali rendendo 

predominante e incomprimibile il ruolo del gas naturale. Nei 

comparti della carta, vetro, ceramica, tessile, abbigliamento, 

agroalimentare, meccanica, metalli non ferrosi, cemento e siderurgia 

sono infatti necessarie alte temperature che solo una fonte primaria può 

fornire in maniera efficace ed economica, in linea con le Best Available 

Technologies.  

Il gas naturale è fattore di competitività per i settori manifatturieri, 

ma anche per l’Italia nel suo complesso, visto il peso nel sistema 

energetico nazionale: oggi oltre il 40% dell’energia elettrica consumata 

in Italia è generata dagli impianti termoelettrici a gas, i quali 

determinano il prezzo del mercato elettrico per la maggioranza delle 

ore ogni anno. Le politiche climatiche, con la prevista chiusura degli 

impianti a carbone e la crescita delle fonti rinnovabili non programmabili, 

accresceranno ulteriormente l’importanza del gas naturale nel 

prossimo decennio: un energia sicura, in termini di 

approvvigionamento e continuità di fornitura, e ambientalmente 

compatibile. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 

Esiste oggi un duplice gap di competitività per il sistema gas nel nostro Paese: da 

un lato il prezzo della commodity nel mercato è superiore a quello degli hub del Nord 

Europa, e dall’altro il trattamento tariffario non favorisce la domanda industriale, 

premiata al contrario in Germania, Francia e Regno Unito, attraverso agevolazioni degli 

oneri fiscali/parafiscali.  

L’Italia sconta infatti un differenziale sul prezzo nel mercato all’ingrosso del gas 

naturale rispetto al Nord Europa di circa 2 €/MWh, al quale si aggiungono maggiori oneri 

tariffari applicati alle imprese nazionali rispetto ai competitor internazionali.  

Figura 1: Confronto bollette finali gas grandi utenti industriali in Europa (c€/Smc) 

 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 

 

In assenza di interventi correttivi, tale differenziale potrebbe divenire strutturale e 

incontrovertibile nei prossimi anni. Ciò a causa della riduzione della produzione 

europea (in particolare in Olanda e nel Mare del Nord), dell’aumento della dipendenza 

dalla Russia (già primo esportatore di gas in Italia con il 39,4% del mercato) e delle 

nuove infrastrutture di adduzione previste nel Nord Europa (in particolare il progetto 

di raddoppio del gasdotto “Nord Stream” di collegamento diretto fra Russia e Germania 

considerato potenzialmente critico dalla stessa Commissione Europea, tanto da portarla 

a richiedere una modifica della Direttiva Gas per includerlo nella legislazione 

comunitaria). 

 

Confindustria propone di sviluppare alcune misure volte a ridurre e 

progressivamente eliminare il suddetto gap competitivo, sostenendo la domanda 

industriale, sviluppando il mercato e promuovendo l’offerta del gas in Italia, 

temporalmente strutturate nel breve, medio e lungo termine. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 

Misure di breve termine: 2019-2020 

 

Nel breve termine si ritiene necessario definire misure volte al sostegno della 

domanda industriale nazionale, rivedendo l’allocazione delle componenti tariffarie in 

modo da riflettere le prestazioni richieste e fornite al sistema, e introducendo altresì 

agevolazioni mirate ad ottenere un medesimo level playing field nel contesto europeo. In 

particolare: 

 Completare la misura di riduzione degli oneri parafiscali relative al sostegno 

delle politiche per la lotta ai cambiamenti climatici (componenti addizionali RE e 

RET), applicate alla tariffa del gas naturale dei grandi consumatori (cosiddetti 

Energivori Gas), in attuazione dell’Art. 21 della Legge n. 167 del 2017 (Legge 

Europea). 

 Esentare i clienti industriali dal pagamento degli oneri aggiuntivi della tariffa di 

trasporto del gas naturale relativi alla garanzia della sicurezza del sistema 

(componenti addizionali CRVI e CRVOS), strutturati per assicurare le forniture dei 

clienti civili in inverno, in relazione alle condizioni climatiche.  

 Implementare il meccanismo di remunerazione per i soggetti industriali che 

prestano il servizio di riduzione obbligatoria dei prelievi di gas in caso di 

attivazione di misure non di mercato per sopperire a situazioni di criticità del 

sistema, come previsto ai sensi del Piano di Emergenza del sistema italiano del 

gas naturale, punto C al comma 4.2.3 del Decreto Ministeriale 18 ottobre 20171. 

Le misure relative alla riduzione degli oneri di trasporto potrebbero permettere di 

allineare le componenti applicate ai grandi consumatori industriali europei, mentre la 

remunerazione del servizio di interrompibilità gas potrebbe in parte compensare il 

differenziale sul mercato all’ingrosso pagato dal sistema industriale italiano. 

 

Figura 2: Confronto oneri e imposte bollette gas grandi utenti industriali (c€/Smc) 

 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 

                                                        
1 Riduzione obbligatoria del prelievo di gas dei clienti industriali, attuando in quanto applicabili, le modalità definite della procedura di cui 
all’articolo 5 del decreto ministeriale 11 settembre 2007 recante l’obbligo di contribuire al contenimento effettivo dei consumi di gas. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 

Misure di medio termine: 2020-2025 

 

Nel medio termine si s ritiene necessario definire misure volte a sviluppare il 

mercato italiano accrescendone la liquidità, attraverso un utilizzo efficiente delle 

infrastrutture esistenti, migliorando la regolazione dei transiti all’interno dell’Europa e 

stimolando la produzione interna, ed il completamento delle di nuove rotte competitive di 

approvvigionamento. In particolare: 

 Evitare l’insorgere di barriere tariffarie, integrando la Svizzera nel sistema gas 

dell’Unione Europea, rendendo applicative sul tratto svizzero del gasdotto 

Transitgas le regole base di allocazione della capacità di trasporto, gestione delle 

congestioni e tariffazione del servizio, come avvenuto nel settore elettrico. 

 Collegare l’Italia al blocco dei Paesi del Nord Ovest Europa, ripristinando in 

tempi rapidi la funzionalità del gasdotto TENP (attualmente in fase di 

manutenzione). completando il progetto di reverse flow sud-nord, vista 

l’importanza della pipeline per collegare il mercato italiano con quello tedesco 

attraverso un uso efficiente delle capacità di importazione dei gasdotti provenienti 

da Nord, anche utilizzando le capacità inutilizzare sottese a contratti di lungo 

periodo. Completare il gasdotto TAP e valutare il possibile ampliamento della 

capacità, portando nel sistema italiano 10/20 Miliardi di metri cubi di gas 

indicizzati al PSV ogni anno, potenzialmente in grado di ridurre il prezzo 

marginale sul mercato entrando in competizione con le altre rotte esistenti. 

Stanti le attuali condizioni al contorno in merito ai contratti di importazione, il combinato 

disposto delle suddette misure potrebbe portare ad una sostanziale riduzione del prezzo 

all’ingrosso del gas naturale in Italia (PSV) nel medio termine, avvicinandolo a quello 

inglese (NBP), tedesco (NCG) e francese (PEG), nell’obiettivo di raggiungere il valore di 

riferimento dell’Europa centrale rappresentato dal mercato olandese (TTF). 

 

Figura 3: Confronto prezzo all’ingrosso mercati gas in Europa (c€/Smc) 

 
Fonte: Elaborazioni Confindustria  

20,81

16,50

17,00

17,50

18,00

18,50

19,00

19,50

20,00

20,50

21,00

21,50

PSV NCG PEG NBP TTF

ITALIA GERMANIA FRANCIA REGNO UNITO OLANDA

2,59 
c€/Smc

1,87 
c€/Smc 2,56 

c€/Smc

1,67 
c€/Smc



 

 4 

AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 

Misure di lungo termine: 2025-2030 

 

Nel lungo termine si ritiene necessario definire misure volte a promuovere 

un’offerta competitiva di gas in Europa, che riducano la concentrazione a monte del 

mercato interno sfruttando la posizione geopolitica del nostro Paese nel mediterraneo, e 

una completa integrazione dell’Italia con gli hub competitivi del Nord Europa, 

attraverso misure regolatorie. In particolare: 

 Sviluppare le infrastrutture inserite fra i Progetti di Interesse Comune (PCI) 

definiti in sede europea, in modo da migliorare la magliatura della rete e sfruttare 

le potenzialità dei terminali di rigassificazione spagnoli (collegamento Spagna-

Francia), disporre di nuove fonti di approvvigionamento competitive (East Med e 

Poseidon) e ridurre la dipendenza dalla Russia dell’Unione Europea nel suo 

insieme (Reverse flow Sud-Nord).  

 Rivedere il sistema di trasporto europeo, definendo un unico sistema entry-

exit per la rete del gas naturale e azzeri le tariffe cross border interne all’UE, 

applicando una medesima tariffa “THarmonized” ad ogni punto di ingresso/uscita del 

sistema europeo e prevedendo opportune compensazioni fra i TSO dei diversi 

Paesi. In tale contesto dovrebbe anche essere integrato il sistema svizzero. 

Le suddette azioni permetterebbero di creare una piattaforma comune per il gas in 

Europa, come auspicato dalla Commissione Europea2, rendendo di fatto indipendente il 

punto di importazione e favorendo la competizione fra gli operatori, l’allineamento dei 

prezzi della commodity, e la sicurezza degli approvvigionamenti. Ciò favorirebbe sia un 

Paese come l’Italia, che presenta oggi i prezzi più alti sul mercato, ma anche i centri di 

consumo del Nord Europa, lontani dalle pipeline slegate dalla Russia. 

 
Figura 4: Progetti di interesse Comune nel settore gas approvati nel 2017 

 

 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 

                                                        
2 Direttiva 2009/73/UE contenuta nel Terzo Pacchetto Energia e la Strategia per l’Unione dell’Energia. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 

 



 

  

Socio FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA 
 



 

  

Socio FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA 
 



 

  

Socio FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA 
 



 

  

Socio FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA 
 



 

  

Socio FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA 
 





Il gas naturale è la fonte energetica fossile indicata in modo unanime da 


tutti gli organismi internazionali, quale combustibile più adatto ad 


accompagnare la transizione low carbon, in ragione del suo basso 


contenuto di carbonio e delle limitate emissioni inquinanti.  


 


La crisi economica dell’ultimo decennio ha portato ad un crollo della 


capacità produttiva industriale e, di conseguenza, dei consumi di 


energia. Un’auspicabile ripresa stabile dell’economia italiana, 


trainata da un recupero del settore industriale, porterà nel prossimo 


futuro ad un aumento dei consumi di gas, bilanciato dalle politiche 


di efficienza energetica. L’industria italiana, a causa dell’elevato costo 


dell’energia, ha fatto storicamente dell’efficienza energetica la principale 


leva di competitività e nel gas naturale la fonte preferita per rispettare 


le stringenti normative sulle emissioni di CO2 e macroinquinanti. 


Il gas naturale è l’elemento base per l’efficienza e la sostenibilità 


industriale, attraverso sistemi di cogenerazione ad alto rendimento 


per la contestuale produzione di energia e calore. In Italia questa sarà la 


chiave per mantenere il primato nell’efficienza, senza dover rinunciare 


ad un’auspicata crescita economica trainata dalla manifattura. 


L’industria sarà infatti solo in parte coinvolta dal progressivo processo di 


elettrificazione degli usi finali: limiti fisici, economici e tecnici limitano la 


penetrazione del vettore elettrico nei processi industriali rendendo 


predominante e incomprimibile il ruolo del gas naturale. Nei 


comparti della carta, vetro, ceramica, tessile, abbigliamento, 


agroalimentare, meccanica, metalli non ferrosi, cemento e siderurgia 


sono infatti necessarie alte temperature che solo una fonte primaria può 


fornire in maniera efficace ed economica, in linea con le Best Available 


Technologies.  


Il gas naturale è fattore di competitività per i settori manifatturieri, 


ma anche per l’Italia nel suo complesso, visto il peso nel sistema 


energetico nazionale: oggi oltre il 40% dell’energia elettrica consumata 


in Italia è generata dagli impianti termoelettrici a gas, i quali 


determinano il prezzo del mercato elettrico per la maggioranza delle 


ore ogni anno. Le politiche climatiche, con la prevista chiusura degli 


impianti a carbone e la crescita delle fonti rinnovabili non programmabili, 


accresceranno ulteriormente l’importanza del gas naturale nel 


prossimo decennio: un energia sicura, in termini di 


approvvigionamento e continuità di fornitura, e ambientalmente 


compatibile. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 


Esiste oggi un duplice gap di competitività per il sistema gas nel nostro Paese: da 


un lato il prezzo della commodity nel mercato è superiore a quello degli hub del Nord 


Europa, e dall’altro il trattamento tariffario non favorisce la domanda industriale, 


premiata al contrario in Germania, Francia e Regno Unito, attraverso agevolazioni degli 


oneri fiscali/parafiscali.  


L’Italia sconta infatti un differenziale sul prezzo nel mercato all’ingrosso del gas 


naturale rispetto al Nord Europa di circa 2 €/MWh, al quale si aggiungono maggiori oneri 


tariffari applicati alle imprese nazionali rispetto ai competitor internazionali.  


Figura 1: Confronto bollette finali gas grandi utenti industriali in Europa (c€/Smc) 


 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 


 


In assenza di interventi correttivi, tale differenziale potrebbe divenire strutturale e 


incontrovertibile nei prossimi anni. Ciò a causa della riduzione della produzione 


europea (in particolare in Olanda e nel Mare del Nord), dell’aumento della dipendenza 


dalla Russia (già primo esportatore di gas in Italia con il 39,4% del mercato) e delle 


nuove infrastrutture di adduzione previste nel Nord Europa (in particolare il progetto 


di raddoppio del gasdotto “Nord Stream” di collegamento diretto fra Russia e Germania 


considerato potenzialmente critico dalla stessa Commissione Europea, tanto da portarla 


a richiedere una modifica della Direttiva Gas per includerlo nella legislazione 


comunitaria). 


 


Confindustria propone di sviluppare alcune misure volte a ridurre e 


progressivamente eliminare il suddetto gap competitivo, sostenendo la domanda 


industriale, sviluppando il mercato e promuovendo l’offerta del gas in Italia, 


temporalmente strutturate nel breve, medio e lungo termine. 
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 


Misure di breve termine: 2019-2020 


 


Nel breve termine si ritiene necessario definire misure volte al sostegno della 


domanda industriale nazionale, rivedendo l’allocazione delle componenti tariffarie in 


modo da riflettere le prestazioni richieste e fornite al sistema, e introducendo altresì 


agevolazioni mirate ad ottenere un medesimo level playing field nel contesto europeo. In 


particolare: 


 Completare la misura di riduzione degli oneri parafiscali relative al sostegno 


delle politiche per la lotta ai cambiamenti climatici (componenti addizionali RE e 


RET), applicate alla tariffa del gas naturale dei grandi consumatori (cosiddetti 


Energivori Gas), in attuazione dell’Art. 21 della Legge n. 167 del 2017 (Legge 


Europea). 


 Esentare i clienti industriali dal pagamento degli oneri aggiuntivi della tariffa di 


trasporto del gas naturale relativi alla garanzia della sicurezza del sistema 


(componenti addizionali CRVI e CRVOS), strutturati per assicurare le forniture dei 


clienti civili in inverno, in relazione alle condizioni climatiche.  


 Implementare il meccanismo di remunerazione per i soggetti industriali che 


prestano il servizio di riduzione obbligatoria dei prelievi di gas in caso di 


attivazione di misure non di mercato per sopperire a situazioni di criticità del 


sistema, come previsto ai sensi del Piano di Emergenza del sistema italiano del 


gas naturale, punto C al comma 4.2.3 del Decreto Ministeriale 18 ottobre 20171. 


Le misure relative alla riduzione degli oneri di trasporto potrebbero permettere di 


allineare le componenti applicate ai grandi consumatori industriali europei, mentre la 


remunerazione del servizio di interrompibilità gas potrebbe in parte compensare il 


differenziale sul mercato all’ingrosso pagato dal sistema industriale italiano. 


 


Figura 2: Confronto oneri e imposte bollette gas grandi utenti industriali (c€/Smc) 


 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 


                                                        
1 Riduzione obbligatoria del prelievo di gas dei clienti industriali, attuando in quanto applicabili, le modalità definite della procedura di cui 
all’articolo 5 del decreto ministeriale 11 settembre 2007 recante l’obbligo di contribuire al contenimento effettivo dei consumi di gas. 


3,60


7,30


1,601,40


0,00


2,00


4,00


6,00


8,00


10,00


12,00


ITALIA GERMANIA FRANCIA REGNO UNITO


Effetto misura Agevolazioni esistenti Oneri Imposte Trasporto







 


 3 


AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 


Misure di medio termine: 2020-2025 


 


Nel medio termine si s ritiene necessario definire misure volte a sviluppare il 


mercato italiano accrescendone la liquidità, attraverso un utilizzo efficiente delle 


infrastrutture esistenti, migliorando la regolazione dei transiti all’interno dell’Europa e 


stimolando la produzione interna, ed il completamento delle di nuove rotte competitive di 


approvvigionamento. In particolare: 


 Evitare l’insorgere di barriere tariffarie, integrando la Svizzera nel sistema gas 


dell’Unione Europea, rendendo applicative sul tratto svizzero del gasdotto 


Transitgas le regole base di allocazione della capacità di trasporto, gestione delle 


congestioni e tariffazione del servizio, come avvenuto nel settore elettrico. 


 Collegare l’Italia al blocco dei Paesi del Nord Ovest Europa, ripristinando in 


tempi rapidi la funzionalità del gasdotto TENP (attualmente in fase di 


manutenzione). completando il progetto di reverse flow sud-nord, vista 


l’importanza della pipeline per collegare il mercato italiano con quello tedesco 


attraverso un uso efficiente delle capacità di importazione dei gasdotti provenienti 


da Nord, anche utilizzando le capacità inutilizzare sottese a contratti di lungo 


periodo. Completare il gasdotto TAP e valutare il possibile ampliamento della 


capacità, portando nel sistema italiano 10/20 Miliardi di metri cubi di gas 


indicizzati al PSV ogni anno, potenzialmente in grado di ridurre il prezzo 


marginale sul mercato entrando in competizione con le altre rotte esistenti. 


Stanti le attuali condizioni al contorno in merito ai contratti di importazione, il combinato 


disposto delle suddette misure potrebbe portare ad una sostanziale riduzione del prezzo 


all’ingrosso del gas naturale in Italia (PSV) nel medio termine, avvicinandolo a quello 


inglese (NBP), tedesco (NCG) e francese (PEG), nell’obiettivo di raggiungere il valore di 


riferimento dell’Europa centrale rappresentato dal mercato olandese (TTF). 


 


Figura 3: Confronto prezzo all’ingrosso mercati gas in Europa (c€/Smc) 


 
Fonte: Elaborazioni Confindustria  
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AZIONI PRIORITARIE SETTORE GAS 


Misure di lungo termine: 2025-2030 


 


Nel lungo termine si ritiene necessario definire misure volte a promuovere 


un’offerta competitiva di gas in Europa, che riducano la concentrazione a monte del 


mercato interno sfruttando la posizione geopolitica del nostro Paese nel mediterraneo, e 


una completa integrazione dell’Italia con gli hub competitivi del Nord Europa, 


attraverso misure regolatorie. In particolare: 


 Sviluppare le infrastrutture inserite fra i Progetti di Interesse Comune (PCI) 


definiti in sede europea, in modo da migliorare la magliatura della rete e sfruttare 


le potenzialità dei terminali di rigassificazione spagnoli (collegamento Spagna-


Francia), disporre di nuove fonti di approvvigionamento competitive (East Med e 


Poseidon) e ridurre la dipendenza dalla Russia dell’Unione Europea nel suo 


insieme (Reverse flow Sud-Nord).  


 Rivedere il sistema di trasporto europeo, definendo un unico sistema entry-


exit per la rete del gas naturale e azzeri le tariffe cross border interne all’UE, 


applicando una medesima tariffa “THarmonized” ad ogni punto di ingresso/uscita del 


sistema europeo e prevedendo opportune compensazioni fra i TSO dei diversi 


Paesi. In tale contesto dovrebbe anche essere integrato il sistema svizzero. 


Le suddette azioni permetterebbero di creare una piattaforma comune per il gas in 


Europa, come auspicato dalla Commissione Europea2, rendendo di fatto indipendente il 


punto di importazione e favorendo la competizione fra gli operatori, l’allineamento dei 


prezzi della commodity, e la sicurezza degli approvvigionamenti. Ciò favorirebbe sia un 


Paese come l’Italia, che presenta oggi i prezzi più alti sul mercato, ma anche i centri di 


consumo del Nord Europa, lontani dalle pipeline slegate dalla Russia. 


 
Figura 4: Progetti di interesse Comune nel settore gas approvati nel 2017 


 


 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 


                                                        
2 Direttiva 2009/73/UE contenuta nel Terzo Pacchetto Energia e la Strategia per l’Unione dell’Energia. 
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Faccio seguito all’adesione online relativa al promemoria del collegio Arera per le audizioni sul quadro strategico 2019-2021 per trasmettere i  due documenti allegati:




 




1.      

Il primo documento è un position paper di Confidustria  condiviso da Assocarta sulle azioni prioritarie del settore gas;




2.      

Il secondo documento sono le risposte di Assocarta alla consultazione promossa da Arera in tema di rifiuti.




 




Con i più cordiali saluti




 




 




Stefano Vinciguerra
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Questo messaggio contiene informazioni confidenziali rivolte esclusivamente al destinatario. E' vietato qualsiasi utilizzo da parte di altri soggetti.


Nel caso riceviate questo messaggio per errore vi chiediamo gentilmente di informarci immediatamente e di distruggere il messaggio e gli eventuali allegati.


Grazie per la vostra collaborazione.






 




This message contains confidential information exclusively directed to the addressee. Any use of this information other than by the addressee is prohibited.




If you have received this message in error, please inform us immediately and destroy the message and the attached files.

Thank you for your cooperation.
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Il gas naturale è la fonte energetica fossile indicata in modo unanime da 



tutti gli organismi internazionali, quale combustibile più adatto ad 



accompagnare la transizione low carbon, in ragione del suo basso 



contenuto di carbonio e delle limitate emissioni inquinanti.  



 



La crisi economica dell’ultimo decennio ha portato ad un crollo della 



capacità produttiva industriale e, di conseguenza, dei consumi di 



energia. Un’auspicabile ripresa stabile dell’economia italiana, 



trainata da un recupero del settore industriale, porterà nel prossimo 



futuro ad un aumento dei consumi di gas, bilanciato dalle politiche 



di efficienza energetica. L’industria italiana, a causa dell’elevato costo 



dell’energia, ha fatto storicamente dell’efficienza energetica la principale 



leva di competitività e nel gas naturale la fonte preferita per rispettare 



le stringenti normative sulle emissioni di CO2 e macroinquinanti. 



Il gas naturale è l’elemento base per l’efficienza e la sostenibilità 



industriale, attraverso sistemi di cogenerazione ad alto rendimento 



per la contestuale produzione di energia e calore. In Italia questa sarà la 



chiave per mantenere il primato nell’efficienza, senza dover rinunciare 



ad un’auspicata crescita economica trainata dalla manifattura. 



L’industria sarà infatti solo in parte coinvolta dal progressivo processo di 



elettrificazione degli usi finali: limiti fisici, economici e tecnici limitano la 



penetrazione del vettore elettrico nei processi industriali rendendo 



predominante e incomprimibile il ruolo del gas naturale. Nei 



comparti della carta, vetro, ceramica, tessile, abbigliamento, 



agroalimentare, meccanica, metalli non ferrosi, cemento e siderurgia 



sono infatti necessarie alte temperature che solo una fonte primaria può 



fornire in maniera efficace ed economica, in linea con le Best Available 



Technologies.  



Il gas naturale è fattore di competitività per i settori manifatturieri, 



ma anche per l’Italia nel suo complesso, visto il peso nel sistema 



energetico nazionale: oggi oltre il 40% dell’energia elettrica consumata 



in Italia è generata dagli impianti termoelettrici a gas, i quali 



determinano il prezzo del mercato elettrico per la maggioranza delle 



ore ogni anno. Le politiche climatiche, con la prevista chiusura degli 



impianti a carbone e la crescita delle fonti rinnovabili non programmabili, 



accresceranno ulteriormente l’importanza del gas naturale nel 



prossimo decennio: un energia sicura, in termini di 



approvvigionamento e continuità di fornitura, e ambientalmente 



compatibile. 
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Esiste oggi un duplice gap di competitività per il sistema gas nel nostro Paese: da 



un lato il prezzo della commodity nel mercato è superiore a quello degli hub del Nord 



Europa, e dall’altro il trattamento tariffario non favorisce la domanda industriale, 



premiata al contrario in Germania, Francia e Regno Unito, attraverso agevolazioni degli 



oneri fiscali/parafiscali.  



L’Italia sconta infatti un differenziale sul prezzo nel mercato all’ingrosso del gas 



naturale rispetto al Nord Europa di circa 2 €/MWh, al quale si aggiungono maggiori oneri 



tariffari applicati alle imprese nazionali rispetto ai competitor internazionali.  



Figura 1: Confronto bollette finali gas grandi utenti industriali in Europa (c€/Smc) 



 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 



 



In assenza di interventi correttivi, tale differenziale potrebbe divenire strutturale e 



incontrovertibile nei prossimi anni. Ciò a causa della riduzione della produzione 



europea (in particolare in Olanda e nel Mare del Nord), dell’aumento della dipendenza 



dalla Russia (già primo esportatore di gas in Italia con il 39,4% del mercato) e delle 



nuove infrastrutture di adduzione previste nel Nord Europa (in particolare il progetto 



di raddoppio del gasdotto “Nord Stream” di collegamento diretto fra Russia e Germania 



considerato potenzialmente critico dalla stessa Commissione Europea, tanto da portarla 



a richiedere una modifica della Direttiva Gas per includerlo nella legislazione 



comunitaria). 



 



Confindustria propone di sviluppare alcune misure volte a ridurre e 



progressivamente eliminare il suddetto gap competitivo, sostenendo la domanda 



industriale, sviluppando il mercato e promuovendo l’offerta del gas in Italia, 



temporalmente strutturate nel breve, medio e lungo termine. 
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Misure di breve termine: 2019-2020 



 



Nel breve termine si ritiene necessario definire misure volte al sostegno della 



domanda industriale nazionale, rivedendo l’allocazione delle componenti tariffarie in 



modo da riflettere le prestazioni richieste e fornite al sistema, e introducendo altresì 



agevolazioni mirate ad ottenere un medesimo level playing field nel contesto europeo. In 



particolare: 



 Completare la misura di riduzione degli oneri parafiscali relative al sostegno 



delle politiche per la lotta ai cambiamenti climatici (componenti addizionali RE e 



RET), applicate alla tariffa del gas naturale dei grandi consumatori (cosiddetti 



Energivori Gas), in attuazione dell’Art. 21 della Legge n. 167 del 2017 (Legge 



Europea). 



 Esentare i clienti industriali dal pagamento degli oneri aggiuntivi della tariffa di 



trasporto del gas naturale relativi alla garanzia della sicurezza del sistema 



(componenti addizionali CRVI e CRVOS), strutturati per assicurare le forniture dei 



clienti civili in inverno, in relazione alle condizioni climatiche.  



 Implementare il meccanismo di remunerazione per i soggetti industriali che 



prestano il servizio di riduzione obbligatoria dei prelievi di gas in caso di 



attivazione di misure non di mercato per sopperire a situazioni di criticità del 



sistema, come previsto ai sensi del Piano di Emergenza del sistema italiano del 



gas naturale, punto C al comma 4.2.3 del Decreto Ministeriale 18 ottobre 20171. 



Le misure relative alla riduzione degli oneri di trasporto potrebbero permettere di 



allineare le componenti applicate ai grandi consumatori industriali europei, mentre la 



remunerazione del servizio di interrompibilità gas potrebbe in parte compensare il 



differenziale sul mercato all’ingrosso pagato dal sistema industriale italiano. 



 



Figura 2: Confronto oneri e imposte bollette gas grandi utenti industriali (c€/Smc) 



 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 



                                                        
1 Riduzione obbligatoria del prelievo di gas dei clienti industriali, attuando in quanto applicabili, le modalità definite della procedura di cui 
all’articolo 5 del decreto ministeriale 11 settembre 2007 recante l’obbligo di contribuire al contenimento effettivo dei consumi di gas. 
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Misure di medio termine: 2020-2025 



 



Nel medio termine si s ritiene necessario definire misure volte a sviluppare il 



mercato italiano accrescendone la liquidità, attraverso un utilizzo efficiente delle 



infrastrutture esistenti, migliorando la regolazione dei transiti all’interno dell’Europa e 



stimolando la produzione interna, ed il completamento delle di nuove rotte competitive di 



approvvigionamento. In particolare: 



 Evitare l’insorgere di barriere tariffarie, integrando la Svizzera nel sistema gas 



dell’Unione Europea, rendendo applicative sul tratto svizzero del gasdotto 



Transitgas le regole base di allocazione della capacità di trasporto, gestione delle 



congestioni e tariffazione del servizio, come avvenuto nel settore elettrico. 



 Collegare l’Italia al blocco dei Paesi del Nord Ovest Europa, ripristinando in 



tempi rapidi la funzionalità del gasdotto TENP (attualmente in fase di 



manutenzione). completando il progetto di reverse flow sud-nord, vista 



l’importanza della pipeline per collegare il mercato italiano con quello tedesco 



attraverso un uso efficiente delle capacità di importazione dei gasdotti provenienti 



da Nord, anche utilizzando le capacità inutilizzare sottese a contratti di lungo 



periodo. Completare il gasdotto TAP e valutare il possibile ampliamento della 



capacità, portando nel sistema italiano 10/20 Miliardi di metri cubi di gas 



indicizzati al PSV ogni anno, potenzialmente in grado di ridurre il prezzo 



marginale sul mercato entrando in competizione con le altre rotte esistenti. 



Stanti le attuali condizioni al contorno in merito ai contratti di importazione, il combinato 



disposto delle suddette misure potrebbe portare ad una sostanziale riduzione del prezzo 



all’ingrosso del gas naturale in Italia (PSV) nel medio termine, avvicinandolo a quello 



inglese (NBP), tedesco (NCG) e francese (PEG), nell’obiettivo di raggiungere il valore di 



riferimento dell’Europa centrale rappresentato dal mercato olandese (TTF). 



 



Figura 3: Confronto prezzo all’ingrosso mercati gas in Europa (c€/Smc) 



 
Fonte: Elaborazioni Confindustria  
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Misure di lungo termine: 2025-2030 



 



Nel lungo termine si ritiene necessario definire misure volte a promuovere 



un’offerta competitiva di gas in Europa, che riducano la concentrazione a monte del 



mercato interno sfruttando la posizione geopolitica del nostro Paese nel mediterraneo, e 



una completa integrazione dell’Italia con gli hub competitivi del Nord Europa, 



attraverso misure regolatorie. In particolare: 



 Sviluppare le infrastrutture inserite fra i Progetti di Interesse Comune (PCI) 



definiti in sede europea, in modo da migliorare la magliatura della rete e sfruttare 



le potenzialità dei terminali di rigassificazione spagnoli (collegamento Spagna-



Francia), disporre di nuove fonti di approvvigionamento competitive (East Med e 



Poseidon) e ridurre la dipendenza dalla Russia dell’Unione Europea nel suo 



insieme (Reverse flow Sud-Nord).  



 Rivedere il sistema di trasporto europeo, definendo un unico sistema entry-



exit per la rete del gas naturale e azzeri le tariffe cross border interne all’UE, 



applicando una medesima tariffa “THarmonized” ad ogni punto di ingresso/uscita del 



sistema europeo e prevedendo opportune compensazioni fra i TSO dei diversi 



Paesi. In tale contesto dovrebbe anche essere integrato il sistema svizzero. 



Le suddette azioni permetterebbero di creare una piattaforma comune per il gas in 



Europa, come auspicato dalla Commissione Europea2, rendendo di fatto indipendente il 



punto di importazione e favorendo la competizione fra gli operatori, l’allineamento dei 



prezzi della commodity, e la sicurezza degli approvvigionamenti. Ciò favorirebbe sia un 



Paese come l’Italia, che presenta oggi i prezzi più alti sul mercato, ma anche i centri di 



consumo del Nord Europa, lontani dalle pipeline slegate dalla Russia. 



 
Figura 4: Progetti di interesse Comune nel settore gas approvati nel 2017 



 



 
Fonte: Elaborazioni Confindustria 



                                                        
2 Direttiva 2009/73/UE contenuta nel Terzo Pacchetto Energia e la Strategia per l’Unione dell’Energia. 
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